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E, p.c. Autostrade per l’Italia 6° tronco Cassino 

Comunicato Sindacale 
Lo sciopero è l'arma estrema di lotta sindacale da utilizzare, esauriti i margini di trattativa, per fare pressione sulla controparte, favorendo la risoluzione delle vertenze. Gli scioperi vanno quindi indetti con senso di responsabilità, per non vanificarne l'efficacia. Per giudicare uno sciopero, occorre valutarne gli aspetti principali: contesto, motivi, obiettivi, effetti e conseguenze. Le rappresentanze sindacali aziendali Filt-CGIL - Fit-CISL - UILtrasporti - UGLtrasporti - SlaCISAL  di Autostrade per l'Italia direzione 6° tronco hanno sempre condiviso questa linea rapporto privilegiando il dialogo allo scontro, tant'è che il tronco è tra quelli che negli ultimi anni ha registrato la più bassa conflittualità sindacale. Autostrade per L'Italia, nonostante la crisi, è un'azienda in regime di monopolio, in buona salute finanziaria, con bilanci in forte attivo e distribuisce cospicui profitti agli azionisti. Tuttavia, nonostante sia una concessionaria dello Stato, ha pianificato da tempo un calo enorme del costo del lavoro, tagliando sensibilmente i livelli occupazionali complessivi,  sfruttando strumenti di flessibilità creati per aziende in deficit, speculando sulla crisi, con modulati piani industriali mirati all'incremento degli utili. Con l'innesto degli automatismi, ha ricattato il sindacato, che per senso di responsabilità ha sostenuto estenuanti trattative per evitare uno scontro frontale senza via di uscita. Nonostante ciò, in Autostrade per l'Italia, con uno specifico e deciso cambio di sistema relazionale, sta prevalendo una linea ancora più oltranzista, che tende a minimizzare il ruolo del sindacato territoriale considerato un fastidioso intralcio. Infatti, dopo aver accentrato gran parte del negoziato, le trattative sindacali locali sopravvivono al solo scopo di peggiorare l'attuazione degli accordi Romani, e di fronte all'opposizione delle rappresentanze sindacali locali si passa all'arroganza, imponendo sistemi unilaterali, che una volta radicati, vengono riportati a Roma per il condono. Abbiamo, cercato in tutti i modi di evitare una prova di forza, ma non possiamo accettare la politica del profitto che umilia la nostra dignità. Sono mesi, se non anni, che lamentiamo inutilmente: pulizie degne di segnalazioni alle ASL- ambienti di lavoro abbandonati al degrado- condizioni di sicurezza ridotte per gli operatori della manutenzione e degli impianti- flessibilità smisurate dell'orario di lavoro- cronica carenza di organico nei comparti operativi- proposito di operazioni invernali senza riposo fisiologico- internalizzazioni autoritarie e silenziose senza idonea formazione del personale che opera con attrezzature superficiali- livelli di servizio che mortificano gli esattori e castigano l'utenza delle porte manuali costretta a fare lunghe code- buste paghe imprecise per l'insufficienza dell'organico sds nella direzione di tronco- microclima viziato- gestione distorta del personale full-time h37-, trasferte governate con criteri soggettivi  e tanto altro si potrebbe scrivere …  Eppure, Autostrade per l’Italia ha ottenuto la Certificazione Top Employers Italia entrando così a far parte dell’élite delle aziende eccellenti dove l’ambiente di lavoro è ottimo, il prendersi cura dei propri dipendenti è un valore primario, e le politiche HR sono all’avanguardia. MISTERO DELLE LOBBY ….
A tutto ciò, la dirigenza locale, costantemente sollecitata dalle RSA ad attivarsi per risolvere le annose questioni, preferisce tirare a campare con la politica del rattoppare e soprattutto senza costi. Addirittura, qualche giorno fa, ha fatto appello ai lavoratori accusando le RSA di non aver voluto sospendere le azioni di sciopero a fronte di una convocazione per il 30 dicembre. Purtroppo, il Direttore ignora, come spesso sua abitudine, alcuni importanti passaggi: in data 5 dicembre u.s., dopo replicate e vane richieste di convocazione realizzate per le vie brevi (mail e telefonate), considerato il diffuso malcontento dei lavoratori, le RSA attivarono la procedura di raffreddamento e lo stato di agitazione. Tuttavia l’Azienda, anche di fronte all'atto formale, disdegnando il termine previsto dal CCNL, ha ritenuto opportuno convocare le OO.SS. per il giorno 20 dicembre, a ridosso delle festività, per evitare di entrare nel vivo della discussione. Pertanto, data l'esasperazione, la scelta di inviare una proclamazione di sciopero ad oltranza è stato un atto dovuto di fronte a tanta superficialità dei vertici locali che hanno reagito revocando la convocazione. Ciò nonostante, il 23 dicembre le oo.ss. hanno reiterato una richiesta di incontro promettendo la sospensione dello Sciopero e la successiva revoca ad accordo raggiunto, ma una volta tanto, vista l'inaffidabilità aziendale, si sono cautelati e per sveltire la convocazione hanno previsto la sospensione dal giorno dell'incontro. È seguita la convocazione del 30 dicembre subordinata però alla sospensione immediata degli scioperi. A questo punto è stato chiaro che ancora una volta l'Azienda giocava d'astuzia con l'unico obiettivo di evitare lo sciopero durante le giornate con punte massime del traffico natalizio. Abbiamo deciso di continuare la LOTTA perché siamo convinti di stare nel giusto e non abbiamo intenzione di mollare fin quando l'Azienda non cambierà modo di approcciare le relazioni sindacali. Pertanto, invitiamo i lavoratori a sostenere la vertenza partecipando allo SCIOPERO autogestito ogni volta lo riterranno utile con le stesse modalità già in corso. Ringraziamo tutti i lavoratori che stanno partecipando convinti alla protesta e incitiamo chi riceve forme di pressione ad alzare la testa e non rassegnarsi. Abbiamo bisogno del sostegno di tutti!! Nei prossimi giorni renderemo pubbliche le iniziative che stiamo avviando per arginare i comportamenti antisindacali messi in atto dall'Azienda.    
Fraterni Saluti   
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